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USCIRE DAL BUIO SI PUÒ 
USCIRE DAL BUIO SI DEVE 

Credendo in un progetto di rinnovamento; una nuova 
fondazione della città di Marcellina che metta alla sua base 
le idee dei cittadini ed il loro coinvolgimento nella vita 
amministrativa. Una gestione partecipativa, efficiente ed 
oculata, porta benefici per TUTTI i cittadini. 

ECONOMIA 

Efficientamento del Bilancio Comunale  

Dalla valutazione del bilancio comunale, estremamente 
critica, emerge la necessità di avviare una strategia di effi-
cientamento (concentrando su questo l’azione dei primi 
due anni della nuova consiliatura) per creare le condizioni 
per attuare una manovra di bilancio espansiva al fine di 
realizzare la strategia di sviluppo per gli anni successivi 
(con effetto, dunque, in termini di risorse disponibili, sul 
bilancio degli ultimi tre anni della prossima consiliatura). 
La strategia di efficientamento ha lo scopo di creare le 
condizioni per ridurre le imposte locali a carico di cittadini 

e imprese nonché per incrementare le spese nei settori 
prioritari per lo sviluppo del territorio comunale. 
In buona sostanza, la prima fase della prossima consiliatura 
deve essere improntata a costruire solide fondamenta. Un 
lavoro indispensabile, da effettuare agendo con serietà e 
responsabilità, perché le risorse possano essere spese solo 
in funzione delle entrate evitando, così, un ulteriore indebi-
tamento dell’Ente che inevitabilmente graverà sulle future 
generazioni. Porre, pertanto, le basi per una struttura am-
ministrativa efficace ed efficiente che comporti il buon go-
verno della nostra cittadina. Soltanto con il raggiungimen-
to degli obbiettivi prefissati potrà realizzarsi l'auspicato e 
necessario cambiamento della fallimentare gestione eco-
nomica delle passate amministrazioni.  

Sportello EUROPA 
Apertura di uno sportello “EUROPA” intercomunale con 
l’obiettivo di utilizzare tutte le opportunità che offrono i 
fondi europei indiretti, gestiti dalla Regione Lazio. A tale 
scopo sarà scelto un esperto tramite il ROSTER - Banca dati 
di Esperti per la Regione Lazio a supporto del personale 
comunale. 

Favorire l’incontro e la sinergia tra giovani 

- Identificare uno o più spazi di proprietà del Comune di 
Marcellina da dedicare, attraverso ristrutturazione e 
iniziativa diretta, alla creazione di un incubatore di gio-
vani imprese (Start-up) dove ospitarle nella fase di av-
vio favorendone la collaborazione e lo sviluppo iniziale 

- Istituzione del Mercato delle Produzioni ed Artigianato 
locali 

- Realizzazione di un mercato cittadino per incentivare 
l’acquisto di prodotti del territorio di Marcellina, que-
sto favorirebbe sia lo sviluppo di aziende di artigiani 
locali che l’interazione diretta tra produttore e consu-
matore, evitando costi di intermediazione e conserva-
zione ed abbattendo drasticamente trasporti ed imbal-
laggi. 

Cava CIDI 

Riqualificazione e conversione del cementificio ex cava 
CIDI e dell’area circostante in centro di associazione cultu-
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rale e laboratori artistici. Il progetto, con il possibile coin-
volgimento dei Comuni di Palombara, S. Polo dei cavalieri, 
Guidonia e Tivoli, sarà presentato in sede europea per l’ot-
tenimento di fondi atti alla sua realizzazione. 
Si tratta evidentemente di un progetto che da anni è au-
spicato, ma che richiede ingenti finanziamenti. La sua rea-
lizzazione non può dipendere dalla esclusiva volontà del-
l’Amministrazione di Marcellina, ma necessita del coinvol-
gimento locale, regionale ed europeo. 
Noi ci impegneremo con tutte le nostre capacità volte alla 
realizzazione di questo ambito progetto. 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
L’acqua potabile deve continuare ad essere un bene co-
mune e non una merce sottomessa alle regole dell’eco-
nomia, pertanto, si devono privilegiare tutti i passi neces-
sari perché l’acqua sia gestita dall’amministrazione pubbli-
ca. 
Con la convenzione di gestione dell’acqua del 2004, 
l’ACEA è il soggetto unico, gestore dell’Autorità d’Ambito. 
E’ responsabile dell’approvvigionamento dell’acqua pota-
bile ed il trattamento delle acque reflue del comune di 
Marcellina. 
Una delle motivazioni della carenza dell’acqua a Marcelli-
na, pensiamo che derivi dallo spreco dovuto, sia dall’ineffi-
cienza dell’infrastruttura idrica, ma anche dall’uso che ne fa 
il cittadino: se nelle precedenti amministrazioni si fosse 
avuto un minimo di visione avrebbero attuato l’obbligo di 
impianti di recupero delle acque meteoriche, evitando uno 
spreco del 54% dell’uso comune dell’acqua potabile.  

 
Sarà nostra cura prevedere che il rilascio del permesso di 
costruire sia subordinato, oltre che alla certificazione ener-
getica dell’edificio, anche alle caratteristiche strutturali del-
l’immobile finalizzate al risparmio idrico e al reimpiego 
delle acque meteoriche.  

Il nostro impegno: 

• Acqua pubblica certificata attraverso la pubblicazione 
delle analisi delle acque sul portale istituzionale del co-
mune; 

• Promozione di iniziative e progetti con la scuola per 
educare bambini e ragazzi che l’acqua è un bene comu-
ne e prezioso; 

• Efficientamento delle fontanelle pubbliche, in particolare 
nelle aree a grande frequentazione pedonale, nei pressi 
delle scuole e presso gli impianti sportivi; 

• Fare applicare al gestore Acea Ato2 la carta dei servi-
zi garantendo che nessuno resti più senza acqua. 
L’Amministrazione resterà a sostegno di tutti i citta-

dini che si trovano a dover subire disservizi, promuo-
vendo ed eventualmente costituendo comitati per 
intraprendere azioni che garantiscano la continuità 
dei servizi; 

• Laddove il gestore non ottemperi al rispetto della carta 
dei servizi, sarà l’Amministrazione Comunale ad effettua-
re un monitoraggio costante che rilevi le perdite sul 
manto stradale fornendo rapporti mensili con relative 
statistiche e indagini e premere affinché le riparazioni 
avvengano nei tempi previsti, per avere un servizio sem-
pre efficiente e garantire ai cittadini il diritto all’acqua. A 
questo proposito attueremo la mozione “apertura del 
Servizio Comunale Emergenza Acqua” approvata con 
delibera nr. 41 del 11-11-2016 mai attuata dall’am-
ministrazione uscente. 

• Individuazione e ripristino di sorgenti acquifere inutiliz-
zate 

• Introduzione di addolcitori nei plessi scolastici per l’ero-
gazione dell’acqua pubblica opportunamente trattata, 
abbattendo così l’utilizzo della plastica. 

• Promozione dell’uso di acqua potabile comunale attra-
verso l’installazione, nel territorio, di casette dell’acqua, 
che distribuiscano acqua depurata liscia o gassata per i 
residenti con un massimo di prelievo giornaliero per evi-
tare sprechi. 

TRANSIZIONE ECOLOGICA 
In Europa, la crisi economica derivata dalla pandemia ha 
reso evidente la necessità di agire collettivamente e ha 
portato alla formulazione del Piano di Ripresa dell’Unio-
ne Europea (Recovery Plan), di cui l’Italia riceverà una 
porzione rilevantissima pari a un terzo del totale (oltre 200 
miliardi di euro su 750 totali). Saranno in parte contributi a 
fondo perduto e in parte prestiti a tassi minimi. Questi 
fondi serviranno sia ad aiutare la ripartenza economica, sia 
a progettare il nostro futuro, appunto per le prossime ge-
nerazioni. Oggi abbiamo un’occasione incredibile di ricon-
figurare, tramite gli investimenti pubblici (e quelli privati 
che vi si agganceranno), il nostro modo di abitare il piane-
ta.  

Ma che cosa significa nel concreto “Transizione ecolo-
gica”? E perché non è più rimandabile?  
Transizione ecologica è un cambio di paradigma. Significa 
che è giunto il tempo di migliorare e rendere perfettamen-
te sostenibile il modo in cui produciamo, ci spostiamo, col-
tiviamo il nostro cibo e lo consumiamo. Tutte queste attivi-
tà finora sono avvenute ignorando di fatto gli enormi danni 
ambientali che abbiamo causato e tuttora causiamo. Per 

L’utilizzo dell’acqua piovana fa risparmiare il 54% delle risorse
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decenni abbiamo pensato di poter continuare a creare 
tonnellate di rifiuti che impiegano centinaia di anni per 
essere smaltiti, di poter continuare a inquinare l’aria che 
respiriamo con emissioni nocive di industrie, trasporti o 
allevamenti, di poter continuare a inquinare il suolo in cui 
crescono i prodotti che mangiamo, il mare da cui traiamo i 
prodotti ittici e le falde acquifere. 
Massima priorità dovranno assumere gli interventi volti a 
potenziare le politiche per la messa in sicurezza del terri-
torio e per il contrasto al dissesto idrogeologico, per 
l'efficientamento energetico, per la rigenerazione della 
città, per la mobilità sostenibile e per le bonifiche.  
Occorre intervenire sul consumo del suolo, sulle sofistica-
zioni alimentari e sui rifiuti zero. 
È necessario:  
- sviluppare la filiera agricola e biologica, le buone pra-

tiche agronomiche; conservare e accrescere la qualità 
del territorio, contenendo il consumo del suolo agrico-
lo;  

- adottare gli strumenti necessari per preservare le col-
ture tradizionali e biologiche, tutelando peculiarità e 
specificità produttive, così come l'agricoltura contadi-
na nelle cosiddette "aree marginali";  

- sostenere le aziende agricole giovanili;  
- dare priorità alla sostenibilità delle coltivazioni e il con-

trasto ai mutamenti climatici, l'uso efficiente e sosteni-
bile della risorsa idrica, la più ampia diffusione dell'a-
gricoltura di precisione. 

Rifiuti: estensione della raccolta differenziata “porta a porta” 

La raccolta differenziata come viene effettuata attualmente, 
ha dei grossi limiti concernenti il controllo della qualità del 
rifiuto ritirato all’origine. Attraverso la realizzazione di un 
piano industriale per la raccolta differenziata, che verifichi 
tutta la filiera, cercando una collaborazione intercomunale 
per l’abbattimento dei costi, vogliamo dare alla popola-
zione di Marcellina, una raccolta differenziata sostenibile 
economicamente, che tuteli l’ambiente con un processo 
che porti all’adozione della tariffa puntuale per una giu-
sta tassazione. 

L’ambiente a tutela della salute, registro tumori e prevenzio-
ne primaria 

L’ambiente in cui viviamo costituisce la ricchezza primaria 
di cui l’uomo dispone. Compito delle Amministrazioni e di 
tutti i residenti è di porre la massima attenzione alla salva-
guardia del territorio per conservarne la sua integrità e 
attuare le azioni necessarie affinché le attività umane siano 
sostenibili e non causino rischi alla salute 
Dovrà essere promossa la Prevenzione Primaria attraverso 
l’eliminazione dei fattori di rischio e, per quelli non imme-
diatamente eliminabili, fornire un’informazione corretta ai 
cittaini, per cui prevediamo di: 
- Organizzare assemblee Pubbliche periodiche sulle te-

matiche ambiente, territorio e salute; 
- implementare delle iniziative di prevenzione sanitaria in 

collaborazione con la ASLRM5 e  i soggetti privati, atti-
vando con quest'ultimi delle convenzioni sugli scree-
ning oncologici, volti a portare un risparmio economico 
ai cittadini. 

- Sollecitare le autorità competenti ad una verifica appro-
fondita delle cause di inquinamento delle acque super-
ficiali e di falda al fine di rimuovere tali cause; 

- Contrastare gli incendi di materiale tossico e dei rifiuti 
urbani; 

- Promuovere l’istituzione di un Registro Tumori in colla-
borazione con la ASL; 

- Incentivare, sostenere, promuovere pratiche di agricol-
tura sostenibile, tutela e recupero delle varietà arboree 
e ortofrutticole del nostro territorio. 

- Controllare e reprimere l’abbandono abusivo di rifiuti 
- Analizzare accuratamente la convenienza economica dei 

siti di smaltimento 
- Far rispettare scrupolosamente tutti i termini  contrattuali 

previsti dall’odierno rapporto con la Società che si oc-
cupa dello smaltimento dei rifiuti. 

Prevenzione Incendi tramite monitoraggio aereo 

Saranno stipulate convenzioni, con le associazioni di Pro-
tezione Civile, per la sorveglianza aerea del territorio al 
fine di tutelare, tramite azioni di prevenzione, previsione e 
monitoraggio tutto il territorio Comunale con particolare 
riferimento ai terreni boschivi ed incolti controllando l’os-

servanza delle linee tagliafuoco oltre alle varie perdite di 
acqua, monitorando, durante la stagione “secca”, le aree 
più verdi in corrispondenza delle condutture principali 
fuori il centro abitato.  

SOCIALE 

Atti di indirizzo, strumenti di Governance e politiche sociali 
diffuse 

- Relazione annuale da parte del consiglio comunale, di 
una delibera di indirizzo sulle politiche sociali che indi-
chi i principali obiettivi da raggiungere, le linee guida 
degli interventi e dei criteri di valutazione dei progetti; 
nella fase preparatoria della delibera devono essere 
consultati, a scopo informativo e secondo un'ottica par-
tecipata, tutti i soggetti pubblici e privati del territorio, 
impegnati nell'implementazione delle politiche sociali; 

Sicurezza urbana: 

La sicurezza va costruita, innanzitutto, all’interno di una 
più complessiva prospettiva di integrazione sociale, di 
rafforzamento della coesione e di miglioramento 
della fruibilità dei diritti dei cittadini, con il concorso dei 
soggetti pubblici e di quelli del terzo settore e volonta-
ristici. In quest’ottica, si intende: 

- realizzare un “Osservatorio permanente”, formato dai 
rappresentanti dell’Amministrazione comunale, delle 
Forze dell’ordine presenti sul territorio, della Protezione 
Civile, dell’Associazione  Carabinieri  in  congedo,  delle 
associazioni culturali, del terzo settore e dei cittadini 
stranieri, con il compito di promuovere modelli parte-
cipati ed inclusivi di sicurezza urbana. 
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- realizzare un coinvolgimento più forte del mondo della 
scuola sul tema della legalità e della sicurezza, attraver-
so la promozione di appositi percorsi educativi; 

- potenziare i presidi socio-psicologici, all’interno delle 
scuole, finalizzati alla prevenzione del disagio giovanile; 

- intensificare il già proficuo rapporto esistente con la 
locale Caserma dei       Carabinieri e con la Polizia Municipa-
le . 

Anziani: 

- mantenere  la persona nella  sua comunità, sostenendo 
la sua autonomia e supportando la famiglia nelle varie 
fasi dell’assistenza. In particolare  rinnovare  il Centro 
diurno per anziani; 

- assistere l'anziano non autosufficiente in strutture resi-
denziali adeguate, dove il rispetto della vita e della di-
gnità della persona siano le basi di ogni intervento 
(comunità alloggio famiglia); 

- Potenziamento  dell'assistenza domiciliare leggera per 
gli anziani in difficoltà di deambulazione, consistente 
nella fornitura domiciliare di medicinali e beni di con-
sumo e nel trasporto in caso di visite mediche: 

- attivare nuove iniziative per lo sviluppo culturale del-
l’anziano e potenziare le  realtà già esistenti. 

Diversamente abili: 

- Accessibilità universale attraverso l'attuazione della 
Mozione del M5S approvata il 22 aprile 2021 che pre-
vede, inoltre, l’istituzione del Disability Manager; 

- creare un spazio di integrazione per favorire la socializ-
zazione di soggetti diversamente  abili; 

- sostenere  la  famiglia  nella  cura  e  nella  crescita  della 
persona diversamente  abile; 

- stimolare e rafforzare tutte le capacità della persona 
diversamente abile, affinché  raggiunga  il massimo gra-
do di autonomia; 

- accogliere  in  strutture  residenziali  la persona sola o  la 
cui famiglia perda la capacità di assistenza; 

- favorire  l’inserimento  delle  persone  con  disabilità  nei  
contesti occupazionale e/o lavorativi. 

Sostegno ai soggetti deboli e in difficoltà:  

- sostegno al reddito di persona ai lavoratori in cassa in-
tegrazione e in mobilità, ai disoccupati, alle persone in 
momentanea difficoltà di vita. 

- Assistenza economica alloggiava per persone e fami-
glie in difficoltà (ad integrazione di quella prevista dal-
la legge 431/2000). 

Migranti: 

- attivazione di progetti di formazione alla mediazione 
culturale e linguistica negli uffici  pubblici; 

- attivazione, presso il Comune, di uno sportello “mi-
granti e cittadinanza” che  garantisca  l’informazione 
su tutti i diritti del migrante. 

Infanzia e minori: 

- reperimento fondi per la costruzione di scuole d’infan-
zia di primo e secondo grado. 

- Istituzione di centri diurni permanenti ed estivi, inte-
grati da relativi soggiorni. 

- istituire un gruppo di lavoro finalizzato all’integrazione 
tra tutti i soggetti pubblici e privati interessati all’area 
minori. In particolare: Servizio sociale comunale, e del-
la Asl  competente (TSMREE, Consultorio Familiare, 
Centro di Salute Mentale, Serd), Forze dell’Ordine (Ca-
rabinieri e Polizia Municipale), scuole del territorio, vo-
lontariato,  cooperative, associazioni, Case-Famiglia 
Minori, per una formazione continua e costante sull’a-
rea Minori, auspicabilmente  in  collaborazione  con  la 
Magistratura. All’interno dello stesso gruppo di lavoro 
ed operativo, ci sarà l’opportunità di discutere i casi più 
critici sotto la supervisione effettuata da una figura 
specialistica esperta  in materia. 

Sarà cura e impegno di questa amministrazione, verifi-
care  l’opportunità  del  ripristino  dei fondi ex-
provinciali (minori riconosciuti dalla sola madre) ed ex-
enaoli  (minori  orfani  di lavoratori), sia alla luce delle 
nuove forme di assistenza economiche, che dalla ricer-
ca del numero dei destinatari di tali forme di assisten-
za. 
Infine, verrà istituito un apposito contributo per gli affidi 
familiari, come da linee guida della Regione Lazio e speci-
fiche indicazioni del Tribunale per i Minorenni di Roma, 
anche come  forma di prevenzione al  fenomeno dell’istitu-
zionalizzazione dei minori. 

 Donne: 

Ci sarà particolare attenzione ai problemi delle donne, sole 
o con figli minori, vittime di  situazioni  di  violenza,  per 
cui si attiverà un contatto con gli Enti preposti (Centri Anti-
violenza  Donne),  formulando  programmi mirati al soste-
gno  e  protezione,  garantendo  la  massima riservatezza. 
Sarà, inoltre, assicurato un adeguato livello di formazione 
agli altri  soggetti coinvolti nelle tematica (Servizi Sociali, 
Forze dell’Ordine, privato sociale e volontaristico, case fa-
miglia, scuole, medici di base, altro). 

Sensibilizzazione, promozione ed incentivazione di pratiche 
a tutela dei diritti degli animali 

L’amministrazione sarà in prima linea per la tutela degli 
animali rafforzando la normativa vigente per tutelare gli 
animali, contrastando ogni forma di violenza e di maltrat-
tamento nei loro confronti. Sensibilizzare, promuovere ed 
incentivare l’adozione dei randagi catturati ed ospitati 
presso il canile convenzionato, nonché di quei cani rinve-
nuti feriti e/o ammalati sul territorio comunale affidati mo-
mentaneamente in cura ai veterinari libero-professionisti. 
Sarà cura dell’amministrazione la realizzazione di: 
- Aree attrezzate per i cani 
- Controllo Canili Convenzionati 
- Eventi Microchip Day 
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URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 

Urbanistica sostenibile e assetto del territorio 

In relazione alla Gestione del Territorio, il Comune di Mar-
cellina, in una valutazione programmatica, non può essere 
condizionato da logiche esclusivamente di espansione 
(speculative), ma al contrario deve perseguire uno svilup-
po compatibile con il patrimonio ambientale, storico, pae-
saggistico che contribuisca ad alimentare un senso comu-
ne di sostenibilità e di qualità urbana e ambientale. 

 
In passato l’amministrazione comunale ha rilasciato diverse 
concessioni edilizie stipulando delle convenzioni che 
avrebbero dovuto garantire la realizzazione di interventi 
infrastrutturali e opere di urbanizzazione secondaria (scuo-
le ed asili, campi sportivi, ecc.). Ci impegniamo a verificare 
che le convenzioni in essere siano state rispettate e ad in-
tervenire, in caso contrario, coinvolgendo le autorità pre-
poste. 
Lavorare nella direzione della qualità urbana, del rispetto 
della dimensione fondativa del nucleo urbano, lavorare 
sulla pedonabilità e ciclabilità degli spazi pubblici, lavorare 
sulle zone di margine o periferiche, utilizzare la leva del-
l’europrogettazione per catturare finanziamenti europei di 
tipo diretto e indiretto (Regione Lazio). 

Mantenimento dell’integrità Ambientale Naturale e Rigene-
razione Urbana 

Attraverso il corretto rispetto delle regole, qualità delle 
soluzioni spaziali (piani attuativi esistenti, revisione piani 
attuativi sulla base della ricucitura ambientale, bilancia-
mento dei servizi verdi e spazio pubblico, regolamento 
edilizio sostenibile). Stop al consumo del territorio; non 
è uno slogan ma un messaggio concreto per limitare 
l’espansione evitando ulteriore degrado e rischio idro-
geologico, consentendo di poter recuperare volumi già 
esistenti e aree compromesse (rigenerazione urbana) e 
vincolando gli oneri ad un’effettiva riqualificazione at-
traverso un’urbanistica partecipata. 
Particolare attenzione sarà posta al problema del fenome-
no Sinkhole sullo studio di Microzonazione Sismica sul ter-
ritorio e alle relative prescrizioni Regionali.  

Principio della Rigenerazione Urbana - Consumo Zero del 
Territorio 

Revisione degli strumenti urbanistici esistenti per focaliz-
zarli su punti essenziali, quali lo stop al consumo del suolo, 
la ristrutturazione/riqualificazione e il recupero di edifici ed 
aree esistenti. 
Si tratta di proporre nuove forme di organizzazione dello 
spazio urbano fondate sull’esigenza di contenere il con-
sumo di suolo, promuovendo forme di riuso del patrimo-
nio edilizio esistente e garantendo la massima permeabili-

tà del suolo (equilibro geo-fisico), onde evitare fenomeni 
di dissesto idrogeologico. 
All’interno del perimetro urbano bisogna garantire il rag-
giungimento degli obiettivi globali dei livelli di CO2 (ade-
sione Patto dei Sindaci). 
Questo fondamentale approccio urbanistico ha lo scopo 
di perseguire l’obiettivo dell’autosufficienza energetica del 
sistema residenziale, con accorgimenti bioclimatici, po-
nendo nel progetto stesso le premesse per una utilizzazio-
ne massima delle fonti energetiche rinnovabili e l’utilizzo di 
materiali biocompatibili oltre alle caratteristiche strutturali 
dell’immobile, finalizzate al risparmio idrico e al reimpiego 
delle acque meteoriche.  
Il Consiglio comunale di Marcellina dovrà adeguare i pro-
pri strumenti urbanistici alle conoscenze moderne che mi-
surano il consumo di risorse (energia, materiali, acqua) e la 
riduzione dell’inquinamento (aria, acqua, rifiuti) per tende-
re alla realizzazione di spazi di vita confortevoli e salubri 
per la qualità urbana. 

Creare una Nuova Immagine Urbana del Centro 

Porre al centro dell’attività pianificatoria la sostenibilità, 
non solo ambientale ma anche socio-culturale della città, 
per avviare un processo di rilancio a carattere culturale. 
Creazione di un punto turistico urbano come accesso al 
centro storico e alle bellezze locali; 
Realizzazione dei principali percorsi di valorizzazione e 
fruizione della città storica e delle connessioni ambientali; 
Creazione di eventi espositivi domenicali su arti e mestieri 
locali; 
Sostegno al piccolo commercio tradizionale a all’artigiana-
to all’interno di un piano per la riqualificazione del com-
mercio urbano e di vicinato; 
Riqualificazione degli spazi pubblici di vita e di rela-
zione, dare anima e vita ai luoghi pubblici anche attra-
verso attività e servizi di animazione, intrattenimento, 
racconto fotografico; 
Adozione del regolamento sul “decoro urbano"; 
Studio di fattibilità per l’individuazione di aree da destinare 
a Parcheggio adiacente Piazza Cesare Battisti; 

Ammodernamento degli impianti sportivi comunali per 
un adeguamento agli standard attuali. 

AGRICOLTURA E ZOOTECNICA 
Il settore agricolo nel nostro comune ha visto perdere an-
cora di più la sua importanza di natura economica, poiché 
gran parte degli imprenditori che se ne occupano non rie-
scono più ad essere competitivi sul mercato. Complice di 
tutto questo è stata la riduzione dei prezzi dei prodotti 
agricoli e politiche agricole sbagliate, causando negli ulti-
mi anni uno stato di abbandono o semi abbandono dei 
terreni. Occorre quindi tentare di riportare entusiasmo nel-
le nostre campagne e tra i nostri imprenditori. 
- Le nostre proposte sono le seguenti: 
- Sfruttare le opportunità che l’Unione Europea ci può 

fornire, che con una serie di norme   tutelano le produ-
zioni tipiche di alcuni territori. Favorire anche supporti 
e sostegni per l’ottenimento di finanziamenti comuni-
tari e ministeriali. 

- Seguire in tutte le sue fasi, dalla produzione alla com-
mercializzazione, un percorso per produrre merci che 
trovino il favore del consumatore 

- Individuare i migliori canali di commercializzazione che 
per una produzione tipica non può essere la grande 
distribuzione, ma i negozi specializzati dove poter 
vendere a prezzi più vantaggiosi e remunerativi; 

- Favorire la commercializzazione del sistema produttivo 
denominato “chilometro zero”, accorciando le distanze 

Piano Regolatore di Marcellina
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e salvaguardando l’ambiente, promuovere i produtto-
ri. 

- Creare una piattaforma di commercio tradizionale e 
digitale che agevoli i produttori e aumenti la redditivi-
tà. 

- Sostegno ai giovani imprenditori del settore agricolo 
con assegnazione di terreni comunali; 

- Promozione della produzione, valorizzazione e com-
mercializzazione dell’olio extravergine d’oliva locale, 
mirando alla realizzazione di un consorzio tra i produt-
tori locali per il rafforzamento del prodotto sul merca-
to locale e non; 

- piano di gestione delle aree del patrimonio pastorale; 
- sportello agricoltura e PSR (Piano di Sviluppo Rurale). 

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE ALLA 
VITA ISTITUZIONALE 

Favorire la partecipazione dei Cittadini alla vita politica 
istituzionale 

- Trasmissione online in diretta (Streaming) delle sedute 
consiliari sul sito del Comune, includendo anche tutti 
gli incontri delle Commissioni, con possibilità da par-
te dei Consiglieri e del pubblico di registrare e tra-
smettere le proprie riprese. 

 
- Pubblicazione trimestrale di informazione su: delibe-

razioni del Consiglio Comunale, comunicazioni, stato 
avanzamento progetti, bilancio. 

- Predisposizione di tempi e spazi durante il Consiglio 
Comunale per la discussione aperta tra i cittadini e i 
rappresentanti istituzionali sul modello del “Question 
Time”. 

- “Il Sindaco risponde”: diretta streaming periodica con 
la quale il Sindaco risponde alle domande dei cittadi-
ni.  

- Apertura Sportello di segnalazioni on line. 
- Relazione annuale alla cittadinanza sullo stato di avan-

zamento del programma e del lavoro svolto. 

TURISMO 
Il turismo è un’attività economica in continua crescita ed 
evoluzione e si rivolge a una clientela sempre più esigen-
te in termini di servizi e offerte. 
Impossibile, dunque, non guardare al turismo come mo-
tore in grado di creare crescita, occupazione, sviluppo del 
territorio, con   l’ecosostenibilità come principio cardine 
dell’azione. 
Porre i Monti Lucretili, al centro di un programma di svi-
luppo turistico in un clima di fattiva collaborazione con i 

comuni facenti parte del Parco Regionale, le istituzioni, il 
mondo dell’associazionismo e gli operatori economici già 
presenti nella realtà locale o comunque interessati ad 
operare sul territorio. 
Inserire Marcellina all’interno di un circuito turistico in 
grado di offrire una gamma di servizi che spazino dal turi-
smo “classico” (visite guidate mirate alla conoscenza stori-
ca, archeologica e floro-faunistica), al turismo “sportivo” 
con particolare attenzione a tutte le discipline sia tradizio-
nali che di esplorazione (trekking, arrampicata, parapen-
dio, orienteering, nordic walking, ippoturismo e cicloturi-
smo). 
Presentare sia offerte onnicomprensive (dall’ospitality alle 
attività), che liberamente proposte dagli operatori com-
merciali, al fine di promuovere la tipicità dei prodotti arti-
gianali ed enogastronomici del territorio. 
Rendere, dunque, il paese una meta e non più un punto 
di passaggio di chi si dirige verso i comuni viciniori. 
Particolare attenzione rivolta alle tradizioni folkloristiche 
locali con il coinvolgimento della proloco, ed associazioni 

POLITICHE SOCIALI E SERVIZI ALLA CIT-
TADINANZA 

Servizio integrativo all’attività scolastica che venga incon-
tro alle esigenze delle famiglie ed alla socializzazione dei 
giovani. 
Rimodulare i servizi nell’area del Centro Anziani attraverso 
l’ottimizzazione degli spazi disponibili e riqualificazione 
dell’area giochi con conseguente installazione di un si-
stema di sorveglianza. 
Impiego dei percettori del RDC così come previsto dal 
DL 4/2019. 
Stipula convenzioni con presidi medici finalizzata allo 
screening di prevenzione. 
Miglioramento della fruibilità dell'isola ecologica ed am-
pliamento del servizio raccolta differenziata (rifiuti ingom-
branti) 
Studio volto all'eventuale acquisizione della gestione ci-
miteriale mediante una attenta analisi contrattuale con la 
società che attualmente gestisce il cimitero attesa la sca-
denza della convezione avvenuta ormai dal marzo 2019. 

SCUOLA E CULTURA 

Edilizia scolastica 

Dev’essere prioritario assicurare ai bambini ambienti co-
modi, puliti e sicuri. 
Sarà nostra cura assicurare un buon livello di manutenzio-
ne degli edifici scolastici. Revisioneremo, quindi, i contrat-
ti degli appalti di manutenzione in corso. 
Verificare il numero di strutture che ancora presentano 
rivestimenti in eternit comprese quelle in un raggio di 
cento metri dalle scuole. Queste coperture possono 
essere progressivamente sostituite da pannelli fotovoltaici 
traendone molteplici benefici: 
- Eliminare il rischio di danni alla salute; 
- Produrre energia pulita; 
Dare un messaggio educativo sulle energie rinnovabili, 
anche attraverso appositi pannelli che indichino l’energia 
prodotta e la CO2 risparmiata. 
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Avremo maggiore tutela per i bambini della scuola 
primaria, garantiremo loro, sicurezza nell’accesso alle 
strutture scolastiche consentendo l’ingresso e l’uscita 
nell’area pedonale di piazza Cesare Battisti. 

Mensa scolastica 

Si garantirà l’osservanza della Legge 128/2013, che pre-
vede, tra l’altro, la necessità di garantire un’adeguata quo-
ta di prodotti agricoli e agroalimentari provenienti da si-
stemi di filiera corta e biologica, forniture rispondenti al 
modello nutrizionale denominato «dieta mediterranea», 
un’adeguata quota di prodotti per soddisfare le richieste 
di alimenti per coloro che sono affetti da celiachia, la pos-
sibilità di scelta di menù vegetariani e vegani. 
Al fine di contrastare l’evasione, e allo stesso tempo ga-
rantire un servizio più efficace, istituiremo il sistema di 
pagamento elettronico della mensa scolastica presso i 
vari ordini di istruzione presenti nel Comune di Marcellina 
(scuola dell’infanzia, scuola primaria) attraverso la dota-
zione agli utenti di tessere ricaricabili prepagate. 
Tale sistema permette di trasmettere tutte le informazioni 
e il pagamento dei pasti giornalieri ai servizi educativi del 
Comune. 
Le tessere, personalizzate e riconoscibili, sono consegna-
te agli utenti regolarmente iscritti al servizio direttamente 
dall’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune o dalla scuola. 

Introdurremo la possibilità di scegliere il “pasto do-
mestico” in alternativa al servizio di refezione scola-
stica, metodo già adottato in molti comuni italiani. 

Servizi per l’infanzia 

Realizzazione di una ludoteca, intesa come centro di in-
contro e di aggregazione per i più piccoli. 
Si tratta di uno spazio adibito al gioco e alle attività ricrea-
tive per i bambini di età compresa fra i 3 e i 14 anni. 

Sport e politiche giovanili 

- Promozione delle iniziative "lo sport a scuola" in col-
laborazione con le dirigenze scolastiche; far conosce-
re tutte le attività sportive (soprattutto sport minori) 
attraverso giornate di orientamento sportivo 

- Riattivazione della consulta della gioventù (età15-25) 
- Individuazione di spazi di aggregazione per le comu-

nità giovanili 
- Sportello "orienta giovani" per l'orientamento nella 

scelta del percorso di studio 
- Campagne di sensibilizzazione contro l'uso delle dro-

ghe 
- Campagne di sensibilizzazione contro le ludopatie 
- Previsione di laboratori finalizzati agli insegnamenti di 

discipline artigianali e scientifiche 
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